GIORNALE POLITICO DEL FRIULI 


Viva 7 Indipendenza Italiana ! 


Udine A Aprile 4848. 





lo accanimento della lotta, e come una divina ispi- 
ne queste. parolè si nprirono il varco in mezzo alla 
, brillarono nel fuoco vivo, suonarono” collo scoppio 
dei cannoni, dietro le barricate e nelle case: e coll'ordine, 
colla concordia, col coraggio quel popolo eroe vinse il 
più forto che abbin avuto l'Italie, © il più atroce, 
e il più infame. 
Ordine, concordia, coraggio, o popolo; lotta contiuna, 
crata, tremenda, ma fuori lo straniero e per sempre 
he cosa Jo straniero ba fa! ilamo, 

ri che caddero prigionieri nelle sue mani li accal- 
cò, li ammontiechiò nelle carceri più anguste: lasciò loro 
a breve giaciglio la terra © fredda, negò loro il 
cibo e la luce, gli insultò colie battiture © cogli. urli, li 

pose în faccia alla morte 

Scannò i sacerdoti sugli al 
utilò le donne, squarciò il ventre 
e denudolle lo stranioro perfido © vile per indossare, fug- 
Je Joro v 

e le porte della città ed i sobborghi a\ferro sed a 


Arse i feriti. con acqua ragin, bruciò gl’ innocenti gio- 
vinettis 

Schineciò i cittadini sotto lo rovine. dello case incendiate: 

insieme un padre ed un figlio è gli impiccò agli al- 
beri dei bastioni, I bambini furono sbattuti contro‘i ripari 
sotto agli occhi delle madri; i bambini furono impiccati 
alle porte delle case; i bambini, Dio eterno! infilzati sul 
bsjonelte e portali în trionfo per le contrade. 

Orrore! orrore!  esterazione! maledizione! 

O uomini che bevete avidamento l'aura mattutina. che 
riposate al sole, e godete i sereni amori dell'anima e del 
la casa, 0 uomini che sentite la redenzione della libertà, 
ricordatevi dei prigionieri di. Milano! 

O uomini che sentite la vita ed onorate i cadaveri, 0 
donne. che custodite il fiore dell'onestà, ricordatevi: che lo 
straniero a Milano ha trucidato” gl’innocenti, non ha rispet 
tato nemmeno le anime; non ba perdonato nemmeno 
morti! 

O cittadini; ‘che amate le memori case; ò madri, Dio 
sunto! ricordatevi del ferro e del fuoco, dei vostri poveri 
vecchi infermi, dei vostri amnti figlinoli + ricordatev 
madri, del vostri bambini, dei vostri bambini, o madri! 

E lutti e tutti repentemente, terribilmente, fulminando 
coll'armi tnonategli: fuori! 

Non gli è bastato di tenerci per più di trent anni nelle 


agonle di un lento martirio. Non gli è bastato di soffoca- 

nze, la confidenza, l'intelligenza, ogni virtù ci- 
vile, ogni slancio morale: di toglierei il pane dalla men- 
so; di multarcî lu testa, di conculcarci i diritti, di faro su 
noi poveri. Italiani ‘ogni infame sperimento; ma volle an- 
cora la barbarie, il terrore; il sangue; il fuoco; lo ster= 
minio.. 

Orrore! orrore! esecrazione! maledizione! 

Infame chì l'arma. Traditore chi piange In sua caduta. 
Lavretinio lasciato cadere în pace, ora perisca con sonito 

a _memo! 

Dall'unò all'altro limito del mondo, per tutti i mari, su 
tulti i monti, fra tuti i popoli civili, fra tutti. i popoli bar- 
bari levi l'umanità un solo grido ed immenso di indigna- 
zione, @ j re si coprano il volto per la vergogna, peroc- 
chè ‘sono disonorati i popoli ‘e svergognati i re. 

Abi! perchè dura la memoria degli atti nefandi? perchè 
si rompono i vincoli della fraternità universale? 

Se tutti siete fratelli e al primo invito correto alla 
PARC veci ricchi son larghi d'oro e di via, 

i vostri ancerdoli vi guidmno colla croce e la spada, 

Se poleie dine anche. voi: le palle non, ci-toccano, per- 
chè portinino ‘sulla fronte Pio 

Se avete figli. dagli otto sì dieci anni che possano av- 

ii dello straniero e spogliarli dell'armi, 

Se avato chi scali le mura fra il loro fuoco mortale, 

Se avete chi voli, e s'arresti, e ritorni, e perduri feri- 
to sotto la mitraglia per bruciare l'asilo del nomico, 

Se il più valoroso del popolo non ambisce altra ricom- 
pensa che d'esser soldato, 

Se siete tanto magnanimi da sfamare allo. stra 
prigioni e medicargl i feriti, (1) 

entite di essero Ilaliani, che dico? d'essere uomini 
redenti da Cristo S 
Sorgele, sorgele lutti repentemente, terribilmente, e tuo- 
nategli. fuori! 

Quand unche i tnoî trattati. o. straniero, non fossero un 
insulto. all'anima umana, or. sono: cancellati dal nostro.sut= 
gue, Nessuno, può leggere omai a tto di quel sangue, 
© quando lu con supplichevolo viltà: chiedessi il soccorso 
dell'Europa. o tì getterebbe sul viso 
la corta insa: 

a lun causa è perduta perclié è colma la tua misura. 
Dio da gran tempo li riti rano, © ti pose a 
gnale della vendetta dei popoli: ma i popoli Italiani ti ri 

ancora nelle mai di Dio 











No; il vineolo dell'iamana fratomità non sarà folto dia 
noi. Noî stessî, 0 straniero, perdonando Fomincietemo, per 
te la langa espiazione. 

Sì frangerà la tua possa come è franta la 
tia spada, le tuo città resteranno deserte, Ie tue 
consunte, îl tuo nome imprecato e rejetto dalla. famiglia 
dei popoli liberi . 

Ma quando sarai nel cospetto del giudicg, i popoli d'1= 
talia non gitteranno sulla bilancia l'immenso peso dell’ odio, 
© forse, 0 straniero, sarai salvato dal perdono italiano. 

Ordino, concordia, coraggio o popolo! lotta continuî, 
disperata, tremenda, ma fuori lo straniero e per sempre 

G.B. Castrum 


ma della 
chezze 


(4) Tuto questo avveane a Milan, 


ATTI UFFICIALI 


Udine 3 Aprile 1848, 
IL COMITATO PROVVISORIO DEL FRIULI 
DECRETA 


4: Sono sospese’ ed. eliminate. daî registri. det Amministrazione 
Lamerale. tutte e partite tultora ‘li verso debitori. per Lasse 
arvetrato, d'ogni genere o dencuinazione dipendenti 

0) da Quintello e Messetteria, e Dazio Istramenti e Testanmcati 
sccondo le Le 


è mulle civili, nonchè Tasse. criminali 
dipcudenti dal Regolamssito Austriaco 18 Giugno 1815, 
‘d) da Tasse ipoteche dipendenti della: Patente gAustrizea 19 Giu- 
Bho 1836. 
Giù alli esecutivi chie fossero! stati intrapresî dagli Esattori fl 
sei di Finma si ritengono da questo momento annullati. 
2: 1° lateodenza: è incaricata di dare ordini conformi per lese 
suzione immediata del pressate Decreto sotto sus responsabilità. 


1 Presidente 
A, GAIIO DRAGONI 
Dì Segreta 
Ge tivordi 


IL COMITATO PROYVISORIO DEL FRIULI 
Utline 3 Aprile 1818: 


Uniformandosi a quaato vensiè disposto dalla Repubblica: Fetcla 
coli uni decreti 23 e 28 Marzo p. p. dispo 

Agli stranieri iimoranti în quesia Provincia di qualunque, a 
zione e opinione sicao, e quafupgue sieno i doro antecedenti p0- 

sarà usalo ogni riguardo qual si conviene a nazioni civili. 

Sieno rispeltati i vinti, e-chiunque insullerà sotto pretesto di 0- 
fiinioni © falli politici sarà dalla guardia Civica condotto al Parroco 
del lanso più prassimo che assumendo il vero ufficio di Sacerdote 
cittadino, Pammopirà della colpa commessa contro onore dell 
patria comune, ed in caso di recidiva si prenderanno disposizioni 
più severe 

Xl Comitato; dalla moderazione © dalla civiltà dei proprj comit: 
tadinî, st attende la piena osservanza delle prescrizioni come sopra, 
asscaranioli poi che presso In cessata Polizia non sî rinvenne ve- 
rana fistà dî delatori ciò che dovevasi' spettare; mentre interes= 
sava a quell’ autorità di prevenire ogni scoperta anche indirutta. 


1 Presidente 
A CAIO DRAGONI 
11 Segretario 
6. Rimoldi 


NOTIZIE POLITICHE 


Jeci arrivò un corpo di circa 300 volontarj della Carnia, ehe 
andranno quanto prima a raggiungere i loro fratelli sulle frontiere. 


Ji Comilato di Treviso avverti che ci spedirà tutte quelle trap 
delle quali potrà disporre ed jufatti questa smallina alle ore ollo 
gini il secondo Corpo, 


Sì stanno attendendo di momento in momento altri rinforzi. di 
volortari Trevigiani © Bellunesi. 

La Venoia Itepubblica ha disposto per am sussidio di armati die 
quanto prima sarà nel nostro territorio. 


Qui si ebbero proposte per i 


ire un Corpo di Cavalleria leg- 


Domani alle are 41 antem. vi sarà Messarsolenne nella Metropo- 


litava in rendimeoto di grazie per la Libertà conseguita. 


o del Comune di Tolmezzo il Ciltadino 


Fu noniioito a dirigente del Commissariato di S. Pieiro 1'Ag- 
iunin del Distretto di Udine 1 Cittadino Gio: Battista Rodolfi ci 
Su sostituito in: Udine dall Aggiunto di Latisana i. Cilladino Luigi 
Merlo A-Latisana fu, destinato in sussidio dell? Ufficio Comusissariaie 

adino Ermenegildo Sertini, 


( Da lettera d'uno Studeute dA? rinicersità di Padoa, ad- 
detto al corpo franco diretto a Verona ) 


Ficenza 2 Aprile 


Terî a Mònicehiari ui corpo di #000 Austriaci fu disfatto ji guisa, 
she restarono prigionieri 48'dei ‘corpi franchi di Lombontia. © 
Piemonte, ed'il'resto cessi, © sbandati’ con’ nos’ fsga precipitosa 
Tutti i basagli, ed i carri con molli ‘pezzî’ di canbone restarono 
nelle nostre maxi. Si parla con moita probabilità di una Copitolazione. 


(Gisrispondenze particolari) 
(Fieno) Fa pubblicato il regolamento della libertà della stampa: 


sì giudichi come fu accolto da questo fitto. gli stodenti Jo hanno su 
bito abbrucciato sulla piazza dell’ università. 


(Ficenza è Aprile) È qui un grosso. corpo. di anni iiche 
Paditane © Trevisiao che aspella domaltina le teppe pontificie 


per movere con esse verso Verona. — In Verona vi sono trentadue 
la nemici: — Uno squadrone di Cavalleria ed an_disteceomento 
infanti usciti 2 pigliare foraggio a Monte- 
saliti daî contadini, è. disarmati e {ili prigionieri. 
Vicenza a Verona è tagliata in: molto parti; i pooti 

sono tutt. rotti 


ALLE GUARDIE NAZIONALI DEL DISTRETTO 
DI S. VITO AL TAGLIAMENTO 


CITTADINI 


Per poler accorrere prontamente al ‘soccorso di quei ‘Paesi che 
Juno lo Stradale tra la Piave © Tagliamento si trovino esposti 
allelrenata licenza delle soldatesche di passaggio, ho petsato le 
sorchbe cosa ulile l'avere in proalo un corpo  Arttala Nazionale 
mobile, composto d’ uomini î più coraggiosi e risol, il quale a 
un mio cenno si riunsse e marciasse con. me ovunque ll caso si 
Presenlasse di qualungue generosa impresa; Egli è perciò che via 
ll ad ascrivervi presto i vosli rspellivi Comandanti ande apporte= 
ere questa che chiameremo Ja Crociata del Tagliamento, L'iseri» 
zione è necessaria per sapere su quanti valorosi si può contare a un 
bisogno, ma non esclude che possa far parle della Crociata anche chi 
nos vi fosse previamente inserito. Tull quelliche faranno parle di 
‘questo corpo porteranno, sul pelto la croce latina în rosso. 


# 








To presò tutti i Comindanti a voler adoporarsi a raccogliere ques 
te iscrizioni, è perteciparmene il risultato per ricevere în seguilo 
le opportane istruzioni 


VIVA L'ITALIA ! VIVA PIO! 


Dal Comondo di Sen-Fio al Tagliamento 
primo Aprile 1848 


LI Gonvondante 
Cittadino G. FRESCHI 


VOTI DEL POPOLO 


Che si pen 


molto alla polizia ed alla posta. 
sì alterrino gli stemmi imperiali che rimangono un- 
core quell'aquila colossale sulla Merita del castello. 


SCRITTI E FATTI DIVERSI 


Istrairo gl ignoran 
(Tra te Opere di Misericordia) 


C'è chi vorrebbe il prete, per la semplice ragione che è fexte, 
escluso dalle apsie, dai pericoli dall gioie dello sua patria. && 
chi foro di qualche frase sertturale o malitesa,; © certo male ape 
plicata, con voee da stentore lo va declamando pei Caf. Veramente 
a un secolo dî progresso per ls filosofia sembra cosa auai strope 
che sì voglia comballere e vilipendere, nei custodi dell scienza ma 
Sentimento. diffiso fin nella classe più rozza dello societ. A que» 
#P'umore garbato vorrei eiere se S. Agostino Si Ienesse muto e 
ritirato quando dietro invito di Bonifizio } Yandaîi irrompesano 
bel territorio d Ippona: se Ponte santissimi si stidiassero di me- 
ritar bene della patria anetve prescibdendo da morali consigli e di 
preghiere: se il monaco Bernardo non #"impfociosse mai ia fari 
poliici= e noa è piena la storia dî mediazioni, d'istervenzioni, di 
Jarole bollenti di carità: patria dirette a potentati, ed n destare îl 
coraggio ne' popoli fatle da uomini giusta il cuore di Dio? La re- 
fizione cattolica nou inferma, cosolida i mobili sensi. fl fopo, la 
tigre, la pantera amano il oro covactiofo © ad un prele nop serà 
Jecito di ralegrarti ove ì svoî. concilladini e connazionali si edi 
saîno da lauga serviti, da Lirannica oppressione? Vegevali di Gia, 
a torto pianzeste in riva al Tigri & all’ Enfrate, al Gobgr a torto 
intalzaste invi di giubilo al vedero spezzate le catene, Sf. qufler 
piede nella suiria allungo desio! — Oh! si lesenao, si essoo È 
filo di sovissima morale e crilerio, si Jegga apostolo della Ia- 
Hiana indipendenza, il Gioberti, e poi si conchituda se convenza al: 
zare una barriera di separazione tra Îl socerdozio e î laicato o se 
Jivece questi due ordini debbano procedere di evaserva per ii pre 
feziounmento della società, e se il prete debba essere Gitodino «d 
il laico reliioso. — A_me pare che quale mon sente amor dî potria 
sia un egoista io grado eminentissimo € desmpo deere collocato 
al di sotto dei bruti. E chi sente, ed 2 misara che sente non poò 
n0n maniestarlo anche cop segui esterni. Né questo è invadere le 
rogioni alirui, uè uscire dalla propria sfera di cittadiso, nè profa- 
nare il sacrario blasonico. Ho delto abbastanza per chi voole inlen= 
deres dullavia se sorà esteri mi spiagherò anche più chiaramente. 
Pl Cinsorm 


PROTESTIAMO 


niro È iniquo tao del 1815, in cui la prepotenza brutale detta 


santa allora proclamò non esere 
osere Nalin la Lombordia è la Ve 
atenate al’ Impero Ausrisco 
Saui'ssimo e giustisima protesta. Facciamovi sopra due parole 
perché l'isiuili del irallato chiora apparisca agli occhi di ttt. 
Uscita l'Europa da una luoga e terribile vena tuta 
scivoli, paresa Îl grad 


italiani 1 Lombardo- 


arani voro quelo dover esere di rissa n modo di pro- 
SSccare ana pae duratura. Allapparenzi era ques o si 
cala vero Ult occupato Tuta 
ivo; Fcoquiao 1 fog ino ale, Al cip 
di dovéia venne: per vare 9° queta ci volea 
Ss n e i ; 
sa Tre fs: Si co Siusi 
i cone anti atti coi 
su persona. 
CS di a prin cata stat 
Terviori eran tto, e persone cei 
cate di que piatti bon Iran ten 
occidente ere cone fangl, e piante paraste CAME 
insetti Lo sl lst Coromtr © he ca regmatl scerio que fe 
a diplomazia, avevano avtto Ta dipor da Dio Ai dla 
pesare, la potenza di vere la nl i frate eten 
crm. de magnifici Uol del Creatore: La frei ar at, 
O chi prov cu 0 Sggiae Veio sima gi 
ni dt pa mcr pù ce a ei n pil 
mici, uno sirio malo a servire. stime e Terento 
ad imporre & coloro stre sati dei Fata Gode Pasca 
Std 0 di Giorzio I di Lang XVI. 0 di Proverò Se Vee 
Sir. sir, e free. Che dovea iipotar dor. sele Brio: 
i doo sud, e dor ricezze. diessoo Mbjilre fo ano 
stro? = Servi, sofie © tacere. Cie dovea itinere tt 
sioni dell'NgegdO cr incepla, restato fl pron ie 
sc ed oggrese le tività peroni © nazionali =. Sere bi 
Si fcere I popoli non finto dic Tte dive esenti ee 
del Sata alenza, quando digtase di cento Cogne etti 
# voi a vaninezlo di goche famiglie a Joel gubtrate Tri 
dx Bortai itromprati nei elio vo si dividevano giù sementi 
Prali. Coll cele dl asenimano del popoli ic. cotte 
di Vienna sî diconoibe l'una. den, si Boi P eater dla 
societ, si procio boa eee afro dl ind fusto Pato 
Questo solo Bn, viziando ino lle radici trattato di Vicona 
Tue gii, € fb Gb ss i ll ppoli cao 
Girto di oto a parte de eds; ia he fa ao so qui 
faoto non li cb. 
Ha nove conirnentio tatto al più ft toro 
uerò To cone Scr popo 
tese im quae modo protesto e eMamato iS ptoatto; 
10" Sovrani coniracati pr era dal'ngistia do cl egrave 
Foca queso Sovrano soccer, salva ogni isti anti Smart 
do a Siutizi, e Tacondo pubblica aotcada Gi averla. ol feto 
ti fin e gong 
Dippiù il Papa nom è obblizao al {retto co nesano, eppure 
coi Sim ai, perch eli piso contro di ito, € ico mettre 
e Eangress latita prote persia 
ungoe furono È prin) ode asso gl stati del Coi 
arco di Vienna allo scomprilmtalo del'esropa? Nino fi vue 
{o iteramente. Si volea dapprima proclamare come rito Cm 
0 intese del Frau cont plat N oppose erche ti 
fre scasubiato fo dirito una cute condicio td dirito e 
Si ness 8 sanzionare come ida fo roi 
Îl posso attsie (ult porideti nd fa trovato buono per-ta 
stesa rione, pd aoche perte le Irap late. promecutmente 
occopavabo moli pas; altre razioni venivano per allo gle 
fuori dai cca di già presa == inlerezzo ammirato © 
strategic, 
See a base da ricotmzione dell vecchia Furopa, © al fitto 
pron i silene a lola gara Vee, Geom 
osa: Napoli cd Papa farono morzicti © ia N, A sanzio 
queste cedri si etero que dipinti ia "ribunai. Li av 
porteezialo per i piaci btcali, © favarilo la con di Nopolc 
Fa deil.che merino spropriasicno; Faver eso gra ita e 
Serna Cipe. i quel glio no «i lado a colore quae 
fa fr le ci pena ara a 7 
tie Sa Sdi i Nap lett perche o Tali si cv pro 
FAtstia pon era da meno deli ati ela forse avra più ché (nti 
aderito. Moria Lig cai si vola dere timo sit indipdene a 
Spese dell Iulia conguiaa, era ostia si ron perle fianco 
Li Rapoicoe Ù 
a dle bene; vssun princi, fuorché 'acconentamento reciproco 
gi Sovrani sei vlt a die volonta dla fora arma fu stro 
lcromente bela portone dll Europa al ocgreso di Vicon 
N pricipali avstizia amica ita 8° voi 
Prini come Si popo no comparve dere 
Gi we” ito pare Gi Tie 
Tae if liquid trattato, contro ci 
Veneti protesiano in faccaall'Earoga, culo ci 
Nast proteine 
Non è Eramo che: tenza a favore dellinzivstizia  sorebd 
sacrilzio. Ci ha girato faelà al cado ordine dì cod: vet ia 
Fiato ke mos Dec ia pari gt ci pais sor di gue. Se luni 
tao ne Gotaero Pipiaatizt ppt e ricatti è sit 
per sè dell'eruoeo e auto. Zitronclla Dunque fot ttt noi 
onto l'iniquo ratto dei 1815 oosotai prato. 


i mostri debbano 


PL Fabris. 














PROTESTA dei Lombarda-Veneti. (Coninazione) 

PROTESTIANO — Contro l'aver folla del mile estero dell'a 
pi ua schiva obbrobriona pie noi, io iramento di chien per 
tdi e per alii. 

PROTESTIANO — Contro lo spionaggio orgstizzato in eveit, la 
delazione e i bepeio eretti fn sistema; 1a plizi ata abita 
trollo delle ber, dell ic, dell foiane 

PROTESTEANIO — Cono le ati aan gusti, cont 
qll e oa romeni persczii pil, protzioni ven 
ot glinseiimenti cdi a mezzo dl quli nol mitero dell'ombra © 
SERE ce dl ole pe ongio dela Marna o del pago del confesionie 
"illa poli gol roc o cogli agli dll catia 0 dll pista, sner= 
Sand ia evi od isti picci, diipando i fato, © stesi gare dim 
niiio 0 i provincia i forti biogni ile anime mosto italiane Amira 
"itaicta dal giorno della conquista fio al giorno dll dista di farci bi 
tare note principi, dimeaicare la nisi lingua; ignorere 10 most toi, 
alimpoverire lo noe memorie, sviae le wosiro Wadiioni, ilnderd. iî 
nose Mogu; ul Asi dir sla monte mosto; perch ba omo 
alle fine israele paco” comun, npostata dala tlalna (miglia, 
Sed la forca dei itapi deli vonini ‘0 delle case. ci eredesimo, © fs 
io crei Voplal contata © provi dall fapero, 

FROTESTIANO — Contro la topa iopatta sl desio, la: posa 
ata at parole, 1a minaccia intinata. I pesiro, 

Camin l'aver conuso e dipeso le ile. dl paro amore. cogli 
Rega, 0 coi lari peri, la conti do pira avesse. od. più cor 
del e £ più. li fmi dei carcere, comune, giadioo comano, gogna e 
tibi comuni 

IROEESTIANO — Conco! calo. ele insimatò 0a: srt” 
dica ai sati mari dello Spilberg; conto_i tormenti score nome © senza 

o determini per tegge sovrano, vari ‘fn forme cubi ade © 
Selo: Figi adore a mini; condi perché FRANCESCO 11 CLI 
SIENTE che stero Set donare la ila pole fr li o) i slesri 
imperiali, com solo gi och piso dele ofami greto, primo. ed nico 
suranizaloe morale, godere i soli del oro gni, ab ml pcssero 
api i alpi di 10 cori immorali 

PROTESTIANO — Cosio gii arresti bite 
riot prodciioni Issa, gli Gigi e le. co 
Sir di dolio di ave. crt 
Salo pregere. 

“olio e povccezioni e gini pai in ino © in denaro o bl 
sé: sat. verso. omini inermi x ici sedi verso chtadii pic 

PROTESTIANO — Conto l'asasizio orgaizlo, consigliato, pro- 
lo; che veri a Nin, a Pivî, a Polo, © Fresco ‘empue Tano © 
sncoiperole per ‘isa i precauzione, per vpparato di forze, per autorità 
& padroni. 

PROTESTANO — Cono iron Grade di Ferdinando 1. Tapertore 
i Re dhe samzionando Qi abi, legaizzando gli acli» tatocznaio. gi 
sci chiama le sue vitime figli, © codice ito Pat, 

"Cotro, a basca vil dl governo che esiglia € proserive arresto, È 
confisca, fa scantar per le grade, lalo mo, dio per tallre sto 
popo 

Fer teaate ani di suoi infecondi di doi immer di espiozioni 
6a clp pei 

Per rear sun di spogfazioni e di basi, di in 
di libri di sele. 

Fer stu dei note Mori, po 1 agrime dll nose Mad 


PROTESTIAMO ALLA FINE 


le. deporiszioni srbi- 
proluse, per pi 
dina, d'aver: diguità d'uomo d'aver 0- 


di scr 


di vetri Main dî volete ans Volta è per sempre Tallni di voler rom 
pere tia Volla è per sempre il palo infame lie ha vendute fenza noi la 
nostra ib per rseritae come VONINI i nostri dii, como ITALIANI 
Te nostre vendittà. È com si 


‘SEMPLICE INFORMAZIONE (Continiazione) 


Ciò uî impone d' uscire da quel silenzio che ben rico 
pre le:sventuro private: e giacchè or tnito si racconta, 
e verità, importanza’ è frivolezze, reclamar poche 
all'esposizione di fatlî. interessanti appena a chi 
n sofferse, ma rivelanti una sciagurata immoralità; perciò 
men disopportuna ‘oggi che Italia e i suoi principî sentirono 
la neccessità di associare, nolla politica Toro, potenza, 
giustizia, bontà. 
Toccherò che nel 1533 fui tenuto dodici mesi prigione. 


“NAZIONALE TIE VENDE 


Il giulice mio era mio professato pemico; un di quo' ne- 
mici quali forso solo tra noî sì ritrovano, che coll’ arti del 
“bargellò risolvono i dissensi letterari, aveva a vendicarsi 
d''ingiurio fattemi, e darsi ragione di minaccie che la stampa 
aveva rifetute fremendo. Ebbene: poté ralfinar gli spasimi 
nelle parti più delicato dol cuore; negarmi i conforti che 
ad uom di lettere sono i migliori, lavoro © libri: eppure 
nom riesci lampoco ‘a formolar n° acensa. Uscito, chiesi 
perchè fossi stato carcerato, © il: tribunale d' appello mi 

risse: “Essendovinsorti dei dubbi sul professor Cantà 
“ in fatto d'alio tradimento, la successiva investigazione 
“ non gli ha comprovati. 
processo. regolare per aver dichiarazione d'i 
nocenza; fu risposto non potersi aprirlo ove non esiste 
vano indizi: non dichiarar innocente chi non era stato in- 

olpato. Ò 

Eppure, contro ogni legalità, fù adunala una commissione 
iiista, por librare se restiturmi alla mia cattedra: cn 
glieri di Governo concedettero il no: î consiglieri 
bunale, mantenitori della logge 
vuta, come drilto e come ripatazione. L' Imperatore me la 
tolse, mettendomi a soldo di è com dinigto 
di mai. più insegnare. 3 

Venne Ferdinando I. è 1° amplissima 
dompimento, della quale; chiesi fossemi tollo quel. div 
ma non si trorò di prendere in considerazione la domanda. 

nrieno lunghe a dire le minute noje che , nel mio pa- 
ese-toecano a chi è inviso al Governo: difficoltà di passo- 
porti; sorveglianze impaccianti: niego di quelle onorificenze 
€ di quelle rappresentanze cittadine che son qualche cosa 
dove'alire non ne rimangono; esclusa ogni testimonianza 
favorevole tributata al vostro nome, mentre s'aprono le 
gnzzette ulficiali e la borsa a chi lo deturpi; incoraggita 
la calunnia, che mentre da una parte vi denunzia al Go- 
venio, sempre disposto a creder nemico chi fu ofeso, 
dall'altra coll'infamia. delle. irreparabili .insinnazioni, vi 
denigra prosso il bel mondo, il quale finisce sempre per 
disfavorire chi è sfavorito dal. potere, e dar torto. a chi 
solferse mentre, _la_pusilanintità mascherando 
sità dichiara, vile chi ha il coraggio della pazienza operosa, 
© tormentato chi: non mostra il pugno teso ed irtii capel 
Arli)inverecond con (cul, seminando diffidenza, 
la servitù, © si: perpetua! 

Dodici. anni trascinaî fra questi tedî, ma senza veder 
fnccia della polizia; occupatissimo în îstadj che richiedevano 
intera la vita. Persuaso però che' noi trascuriamo troppo 
la legalità, è ci lasciamo sopraffare “perchè non sappiamo 
invocarla, riel 1846 ridomandai mi fosso tolto. quel divieto 
dell'insegnare. Colle occupazioni, colle abitudi 


tri 


dini, coll indi= 
pendenza mia, era Ben chiaro, che non aspirayo ad rina 
cattedra, ma soliaato a non esser io unico. nella, monar- 
chin escluso nominatamente, dal dor lezioni. (Tant'anni era> 
no, passati, sovra, la prima ingiustizia,. che_il Governo po- 
teva ripararla senza disdoro. Avovo acquistato qualche-ri= 
putazione; dilluso scritti ad utilità. di ‘quella gioventù ‘cui 
uni si vietava. di, dirigere. la parola: In'mia domanda fa 
accompagnata da. un rapporto amplissimo sulla condotta 
în-famiglia © in società; il consigliere cho, dovendo rife= 
rirvin governo questo affare. Srivangò gl? atti del 1534 
mi espresse meraviglia del rigore usatomi allora; perdo— 
nabile appena al terroro che sì voleva incutere. 
(Sarà continpato ) 
NI Gioriale Si erido a Udite al prezso di Cent. 40, 
‘9 ni capi distretti al prezso di Gent. 12. 
11 redattore 
Giasinarmisza Cosrescame 





PLIMEANTO STRIORDINARIO 
DICHIARAZIONE. 


È: comitato Provvisorio del Friuli ha pub 
licato îl seguente invito al Clero della Provincia. 
Considerando che tutti i ( 
stinzione di grado 0 di classe 
in dovere di accorrere con ogni lor mezzo. alla 
difesa della Patria quando essa ne fia bisogno. 
Considerando che l' immortale Sommo Pon- 
efice PIÒ IX si è posto a capo del movimento 
tendente a liberare | Italia dallo straniero. 
Considerando che penetrato li questo san- 
tissimo scopo da tutte le parti det R 
lardo—Veneto il Clero ha s icg 
eaoperazione non meno per l'influenza morale 
che per la prestazione personale 
Invita tutti i Religiosi della Provincia del 
Friuli ad imitare l'esempio dei loro confratelli 
delle altre Provinsie penctramdosi essi pure che 
la causa dell’indipenden“a nazionale è nel mede- 
simo tempo la causa della Religione: ; 
Egli sembra indubitato che il fa Governo, 
ora Comitato Provvisorio della Provincia del Friu- 
li deve aver conosciuto la prestazione del Clero 
Friulano: per la causa dell’ Indipendenza nostra . 
Pure il tenore di questo invito potrebbe far ere- 
dere a quelli che non sono în questa Provinci 
che 0 il Comitato non sia bene informato. 0 che 
il Clero nostro siasi finora tenuto ‘alieno da ogni 
prestazione. Salve eccezioni particolari a me non 
conosciute, che però ricadrebbero sempre sulle 
persone non mai. sul Clero, il Clero Friulano si 
prestò con tutto lo zelo per la causa dell’ indi- 
pendenza nostra e si presta e sî presterà tutta 
Le popolazioni del Fyiuli'ae farimno Aoleine te: 
stimonianza, e ciò basta, n° ha d’ avvanz 
Mala tanto sospirata e Benvenuta libertà 
della stampa diffonderà l'invito, ed è ben giusto 
che a scanso d’ equivoci alcunche se ne dica an- 
che per que” nostri fratelli non. provinci i 
potesse venîr tra mani 1 Non divia- 
mo che poche parole de’ f Li: ciò basta 
per ora; se fossimo costretti purgarci da qualsiasi 
immeritata calunnia tenteremo farlo. colla co- 
enza della verità, col diritto di giustizia, e chi 
n° andasse di mezzo avtehbe a incolparne sè stes- 
so. li Clero Friulano comprese ta missione di 
PIÙ IX, € per quanto il com; ortava la malvagità 
de tempi non mancò di promalgarla ne modi più 
opportuni . La state passata s'udiva in una P: 
rochiale-di Udine da un Prete catechizzarsi il po- 
olo sulla missione della Chiesa a vantaggio del- 
l'umanità, e sullo sviluppo progressivo della ny 
desima dalla Chiesa promosso, e senza ambagi si 
dichiarava PIOIX aver la missione di proclamare 
à civile de’ popoli. Tale era il pensiero di 
avesse ben compreso la libertà. 
il diritto, la nazionalità. I tempi sttingev 
avvenimenti precipitavane, si aggravava.l' opres- 
sione, e la missione continuava în segreto. La 
scolaresca diretta da preti (non intendo d' eselu 
dere da questo fatto ! tanto benemeriti istitutori 
sèrolari , ma qui non conto che del Clero) non 
ebke mai rimprovero per mostrare il suo entu- 


a 


Udine Tip. Trombetti-Murero. 





siasmo per PIO IX è portarne la medaglia i co- 
lori , gli emblemi: anzî n° ebbe tacito st ma ben 
compreso incoraggiamento _._E all’ esplosione, la 
ca ebbe parte attivissima, e fino dalla 
î ifel 18 Marzo s'udì la scolaresca gridare 
in Mercatovecehio Yica la Repubblica, grido an- 
Iecipato, e profetico, che poteva mostrare come 
il sentimento nazionale fosse stato educato. Nel 
1848 în pubbliche Chiese di questa Cit 
yolte spiegandosi il corrente Vanzolo (4 
in Febbrajo ) si parlò da’ preti, della Ch 
PIO: 1X con quella ‘franchezza cons quella libertà 
che si avrebbe potuto usare în una Città della 
Romagna, e la missione del S. Pontefice per la 
de” popoli fu chiaramente indicata. 
P influenza. morale mancava d' aggiuni- 
la prestazione personale. Quando la truppa 
Straniera di passaggio, 0 di guaniizione insolen- 
tiva, mentre pendeva il giudizio statario alcuni 
preti pensavano aî mezzi di giusta difesa contro 
i salto ; studiavano la topografia della 
avano i luoghi delle baricate, pensavano 
al modo dî procurare al popolo le poche armi che 
si trovavano în Giltà, progettavano come valersi 
per armi d'ogni cosa che al momento sarebbe 
Venuta tra mani , pensavano un infero piano di 
a e d'assalto per quanto potevano giugnere 
le loro cognizioni in tal m tanto aliena dai 
loro studi, e dalle loro ordinarie occupazioni. Al- 
tri allo stesso scopo della gius'a difesa della li- 
bertà dopo la sfida dî guerra intimataci da For- 
dinando Imperatore, e Re colla sua Nolifica- 
ne 9 Gennajo a. € provedevano armi geltava- 
alle, fabbricavano cartucce. si procacciavano 
le coccarde tricolorate segno della nazionale h- 
dipendenza. Tale era il contegno del Clero prima 
lla notte 17 Marzo. Dopo quella notte coi se- 
gui esterni colle parole infiammate preparavano, 
1 an'mavano pubblicamente il popolo alla santa 
causa dell'indipendenza . Né qui mancò. pure la 
prestazione personale: vegliare sui supposti tr 
d'menti, sui bisogni del momento, e farne arri 
vare alla guardia Civica, al Municipio, al Gover- 
no Provvisorio i suggerimenti stimati opportuni. 
Non pochi i ici villaggi si posero a capo 
della Guardia Nazionale, mantennero l'ordine, la 
disciplina , alimentarono la sacra fiamma dell'a. 
ria . II giorno în cui circa 8 mila 
Friulani volarono a Codroipa ad incontrare i Cro- 
ati, leone communi aveano a capo i loro preti 
armati por la-santa causa-La notte del A Aprile 
al sentire l'ineerto allarmi neî dintorni di Pal- 
ma accorsero dai villaggi anche distanti più mi 
ici armati, è qualche truppa avea il pre- 
Questi brevi cenni mostrano qual 
sia il sentimento, e la cooperazione del Clero Friu- 
lano d’ ambe le Diocesi per la santa causa del- 
l'indipendenza. 1 preti Priulani sono cittadini, è 
hi re i loro doveri verso 


4 Aprile 4848. 
Arcust Pret. 











